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1.   DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI 

PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO 

Cognome e nome alunno/a:        

Luogo di nascita: Data / /   

Lingua madre:      

Eventuale bilinguismo:       

• INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO 

SPECIALE DA PARTE DI: 

➢ SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi/ Relazione multiprofessionale: 
 

 

 
(O diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario 
Nazionale) 

 

Codice ICD10:      

Redatta da  in data  /  /  

Aggiornamenti diagnostici:    

Altre relazioni cliniche:     

Interventi riabilitativi:      

➢ ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola  

➢ Redatta da: in data    /   /   

(Relazione da allegare) 

➢ CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - Relazione   

Redatta da: in data    /   /   

(Relazione da allegare) 

• INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI 

AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …) 
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2.  DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI 

 
DIAGNOSI SPECIALISTICA 
(Dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(Dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA LETTURA 

………………………………………………… 
………………………………………………… 
………………………………………………… 
………………………………………………. 

VELOCITÀ  Molto lenta 

 Lenta 
 Scorrevole 

………………………………………………… 
………………………………………………… 
………………………………………………… 
…………………………………………….. 

 
CORRETTEZZA 

 Adeguata 

 Non adeguata (ad esempio 
confonde/inverte/sostituisce 
omette lettere o sillabe) 

………………………………………………… 
………………………………………………… 
………………………………………………… 
……………………………………………… 

 
COMPRENSIONE 

 Scarsa 

 Essenziale 

 Globale 
 Completa-analitica 

SCRITTURA SCRITTURA 

…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
……………………………………………………... 

  Corretta 

 Poco corretta 

 Scorretta 

TIPOLOGIA ERRORI 

  Fonologici 

  Non fonologici 

  Fonetici 

 CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

  Adeguata 

  Parziale 

  Non adeguata 

 GRAFIA LEGGIBILE 

  Si 

  No 

  Poco 
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CALCOLO CALCOLO 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 

Difficoltà visuo-
spaziali (es: 
quantificazione 
automatizzata) 

 
 Spesso 

 
 Talvolta 

 
 Mai 

………………………………………     

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 
……………………………………… 

 
Recupero di 
fatti numerici 
(es: tabelline) 

 
 Raggiunto 

 
 Parziale 

 
   Non  
   raggiunto 

………………………………………    

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 
……………………………………… 

 
Automatizzazione 
dell’algoritmo 
procedurale 

 
 Raggiunto 

 
 Parziale 

 
   Non  
   raggiunto 

………………………………………    

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 

 
Errori di   
processamento 
numerico (negli 
aspetti cardinali e 
ordinali e 
nella corrispondenza 
tra numero e 
quantità) 

 

 
 Spesso 

 

 
 Talvolta 

 

 
 Mai 

……………………………………… 

……………………………………… 

……………………………………… 
……………………………………… 

Uso degli algoritmi 
di base del calcolo 
(scritto e a mente) 

 
 Adeguata 

 
 Parziale 

 
 Non 

adeguata 

………………………………………     

………………………………………     

……………………………………… Comprensione del  Adeguata  Parziale  Non 

……………………………………… 
……………………………………… 

testo di un 
problema 

  adeguata 

………………………………………     

 

 

ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 
(Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(Dati rilevati direttamente dagli 
insegnanti) 

PROPRIETÀ LINGUISTICA PROPRIETÀ LINGUISTICA 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

 Difficoltà nella strutturazione della frase 

 Difficoltà nel reperimento lessicale 

 Difficoltà nell’esposizione orale 
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MEMORIA MEMORIA 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

Difficoltà nel memorizzare: 

 Categorizzazioni 

 Formule, strutture grammaticali, algoritmi 
(tabelline, nomi, date…) 

 Sequenze e procedure 

ATTENZIONE ATTENZIONE 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

 Attenzione visuo-spaziale                                 

 Selettiva 

 Intensiva 

 

3.  CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

 Collaborazione e partecipazione1                                          

 Relazionalità con compagni/adulti 2                                       

 Frequenza scolastica 

 Accettazione e rispetto delle regole                             

 Motivazione al lavoro scolastico 

 Capacità organizzative 3 

 Rispetto degli impegni e delle responsabilità               

 Consapevolezza delle proprie difficoltà 4 

 Senso di autoefficacia 5 

 Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità 

nelle diverse discipline 

Note 
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico. 

2. Sa relazionarsi, interagire. 

3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro. 

4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema. 

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie 
possibilità di imparare. 

 

4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
 

 Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o 

diagrammi.) 

 Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…) 

 Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di 

supporto,…) 

 Riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

 Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…) 
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5.  STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
 

 Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…) 

 Fotocopie adattate 

 Utilizzo del PC per scrivere                  

 Registrazioni 

 Testi con immagini                

 Altro 

Nota Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti 

 
 
 

6. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI         

DAI PIANI DI STUDIO 

 
(disciplina): ……………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………............................... 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………….. 

 
 

(disciplina): ……………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………................................ 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………….. 

 
 

(disciplina): ……………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………................................ 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………. 

 
(disciplina): ………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………................................ 
……………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………. 

 
(disciplina): ………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………................................ 
……………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………. 

 
(disciplina): ……………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………................................ 
……………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………….. 
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7. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.           

 Predisporre azioni di tutoraggio. 

 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori 

didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …). 

 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…) 

 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che 

si inizia un nuovo argomento di studio. 

 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.         

 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare 

l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e 

allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 

 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 

negli alunni. 

 Altro…………………………………………………………………………………………… 

 

 

8. ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
 

 Attività di recupero 

 Attività di consolidamento e/o di potenziamento       

 Attività di laboratorio 

 Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)     

 Attività all’esterno dell’ambiente scolastico 

 Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
 

9.  MISURE DISPENSATIVE 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato: 

 dalla lettura ad alta voce; 

 dal prendere appunti; 

 dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti 

per gli alunni senza DSA); 

 dal copiare dalla lavagna; 

 dalla dettatura di testi/o appunti; 

 da un eccessivo carico di compiti a casa 

 dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 

 dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni 

 altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico) 
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10. STRUMENTI COMPENSATIVI 
 

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi: 

 libri digitali 

 tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 

 calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 

 computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 

 risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

 software didattici free 

 computer con sintetizzatore vocale 

 vocabolario multimediale 

N.B. - Si ricorda che le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA 

per trasporre e organizzare le loro conoscenze. 

 

 
11.   CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

      Si concordano: 

 verifiche orali programmate 

 compensazione con prove orali di compiti scritti 

 uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe 

cognitive..) 

 valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e 

collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza 

formale 

 prove informatizzate 

 valutazione dei progressi in itinere 



9 
 

12. PATTO FORMATIVO 

 
Si concorda con la famiglia 

Nelle attività di studio l’allievo: 

 

 è seguito da un Tutor nelle discipline: …………………………………………. 

con cadenza: □ quotidiana □ bisettimanale □ settimanale □ quindicinale 

 è seguito da familiari; 

 ricorre all’aiuto di compagni; 

 utilizza strumenti compensativi; 

 altro ……………………………………………………………………………….. 

 
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 

 Strumenti informatici (es. pc, videoscrittura con correttore ortografico) 

 Tecnologia di sintesi vocale 

 Appunti scritti al pc 

 Registrazioni digitali 

 Materiali multimediali (video, simulazioni…) 

 Testi ridotti 

 Fotocopie integrative e semplificative 

 Schemi e mappe 

 Altro ………………………………………………………………………………. 

 

Attività scolastiche individualizzate programmate 

 Attività di recupero 

 Attività di consolidamento e/o di potenziamento 

 Attività di laboratorio 

 Attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

 Attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 

 Attività di carattere culturale, formativo, socializzante                                                                       

 Altro ………………………………………………………………………………. 
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Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel 

presente PDP per garantire il successo formativo dell'alunno/a: 

 

 
 

           RUOLO          COGNOME E NOME                     FIRMA 

 

Dirigente Scolastico 
  

 

Docente referente    
alunni con Bes 

  

 

Docente 
 

  

 

Docente 
  

 

Docente 
  

 

Docente 

  

 

Docente 
  

 

Genitore – Madre 
  

 

Genitore – Padre 
  

 
 
 

     Vieste, lì …………………………… 
                                                                                         
                                                                                    

                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO               
   Prof. Pietro LOCONTE 

  

_____________________________ 
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